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Il

mondo reale comincia dove sembra finire. Guardati intorno con attenzione e

preparati a guardare dietro le quinte dell'obiettivo, e se sei fortunato e ben

preparato, guarderai il mondo reale. Poi inizia la nuova vita per voi.




Mai

essere troppo sicuri della vita. I tuoi sentimenti sono determinati da fattori

esterni che puoi influenzare solo in parte e il delta è il tuo destino. Un po'

di umiltà in tutte le vostre azioni vi garantisce che seguirete la strada

giusta nella vostra vita, indipendentemente dal successo e dal fallimento. 




 




 




 




 




 




 




 




 




 




 




 




 




 











La

razza Xxiin




L'interno

della casa del cesto era piuttosto cupo, e dato che prima avevo guardato il

disco solare molto grande ed estremamente luminoso, dei puntini bianchi e un

cerchio luminoso attraversavano ancora la mia iride.




Mi

sono fermata subito dopo essere entrata e mi sono strofinata gli occhi.

Lentamente si sono abituati alle nuove condizioni di luce e mi hanno rivelato

il vero aspetto dello Xxiin.




Certo,

mi aspettavo già qualcosa di simile da quando ero entrato in contatto con i

naniti.




Davanti

ai miei occhi aleggiava una densa nuvola di polvere che brillava di rosso,

almeno questa fu la mia prima impressione. Naturalmente, potevo indovinare che

non erano particelle di polvere che si erano raccolte lì.




Involontariamente,

il mio campo visivo cambiò mentre mi concentravo sulla nuvola.




Pendeva

a circa un metro da terra e ruotava leggermente. All'inizio ho visto solo uno

sciame di piccoli corpi.




Più

mi concentravo, più dettagli riuscivo a distinguere. Li ho visti nelle più

svariate tonalità rossastre, naniti organici.




"Siamo

i dominatori della grande isola dello spazio", sentivo ora uno strano

pensiero nella mia testa.




I

movimenti dei singoli esseri che ho visto hanno spontaneamente rallentato. Il

pensiero è venuto da loro? Ho visto gli Xxiin nella loro vera forma?




"Siete

sulla strada giusta. Noi siamo gli Xxiin e noi siamo gli Xaa! Siete sull'isola

spaziale XAAL in viaggio attraverso il grande vuoto verso la nostra casa".




 




"Attenzione,

gli Xxiin ti leggono nel pensiero!"




 




Il

pensiero alieno ma assoluto del mio subconscio si ergeva come un rasoio nella

mia mente.




La

nuvola di naniti che si muoveva nell'aria davanti a me si era contratta e

ruotava meno rapidamente di prima.




 




"Se

un collegamento telepatico è possibile, allora il generatore di parashield non

funzionerà più. Di conseguenza puoi usare di nuovo i tuoi poteri!".




 




Sono

rimasto sorpreso solo per un attimo, poi ho ripreso la mia compostezza.




"Umano,

tu che ti chiami Sigurd Westall, sappi che sei un ospite sulla mia nave e non

un prigioniero".




Le

parole di Xxiin che si era presentato a me come Xaa stavano ancora riverberando

nella mia mente quando avevo già sollevato con cura una delle due teste

d'acciaio ai lati dell'ingresso a pochi centimetri da terra con il potere della

telecinesi.




Doveva

essere solo un test e dopo quello che mi era stato appena detto, non sembrava

esserci un vero pericolo per me al momento.




"Naturalmente,

come nostro ospite, non sei soggetto ad alcuna restrizione!"




Quindi

Xaa aveva notato che ero diventato telecineticamente attivo. Spaventato, lasciai

andare il corpo robotico che serviva da esoscheletro per Xxiin e ci fu un suono

ovattato quando toccò di nuovo il suolo con entrambi i piedi.




Naturalmente,

dopo questa strana affermazione che ero un ospite, la domanda sul perché fossi

stato costretto con la forza a salire a bordo di questa astronave è sorta

immediatamente nella mia mente.




"Parlo

a nome della Regina. Dopo che la TRISHARANA, come chiamate la stazione sul

secondo pianeta del vostro sistema d'origine, ci ha parlato di voi, la

decisione della regina di portarvi da lei è stata logica. Naturalmente, non

potevamo semplicemente mandarvi un invito, doveva sembrare un rapimento. Gli

occhi dei nostri nemici sono ovunque, anche qui a bordo della mia nave!"




La

trasmissione telepatica si interruppe bruscamente. Avevo capito ben poco di

quello che Xaa aveva cercato di dirmi.




Mi

sembrava che stesse già assumendo più conoscenze sulla situazione generale di

quante ne avessi realmente.




Non

passò molto tempo prima che sentissi di nuovo il suo messaggio di pensiero. 




"Siamo

in viaggio verso il nostro sistema d'origine. Vi è nota con il nome umano

Epsilon Eridani ed è solo a circa 10,5 anni luce dal vostro sole. La regina

Yiilyix sarà in grado di rispondere a molte delle vostre domande. Vi informerà

immediatamente. Di nuovo, mi scuso per l'inconveniente che vi abbiamo causato,

ma la situazione tesa non ci ha lasciato scelta. Ora stiamo entrando nel nostro

sistema di casa. In poco meno di mezz'ora del tuo tempo, avremo raggiunto

Xelio. Vi prego di accompagnarmi!".




La

nuvola di Xxiin si alzò un po' più in alto e poi si mosse direttamente verso

l'esoscheletro che avevo sollevato telecineticamente prima.




Sulla

testa d'acciaio, le due cavità oculari si aprirono quando la nuvola che si

avvicinava si biforcò e i naniti organici fluttuarono nella testa attraverso le

due aperture.




Sembrava

che due sottili pennacchi di rumore fossero letteralmente risucchiati dagli

occhi della testa d'acciaio.




In un

istante erano scomparsi nella testa e le orbite degli occhi erano di nuovo chiuse

da un disco incandescente rossastro.




"Vieni,

seguimi", ho sentito l'appello nella mia mente.




Questa

volta non era più attraverso l'enorme biotopo con il disco solare caldo, ma il

percorso di Xaa portava in uno stretto corridoio.




Il

corridoio era in penombra e le mie pupille avevano di nuovo bisogno di qualche

secondo per adattarsi alle condizioni di luce.




Ma

non avevo più esattamente quei pochi secondi. Un ruggente flusso di energia mi

ha colpito.




Il

mio subconscio ha reagito più velocemente di quanto potessi fare io per premere

sulla fibbia della mia cintura e attivare il campo protettivo.




Sarebbe

stato anche troppo tardi, perché il diluvio di radiazioni mi aveva già

raggiunto prima che potessi alzare un dito. L'esoscheletro di Xaa brillò

intensamente e cominciò a liquefarsi nella zona del mio stomaco.




Era

alla mia destra, e mentre il campo di intercettazione telecinetica mi

proteggeva, il suo corpo robotico riceveva ancora di più.




Io

ero ancora in piedi in mezzo allo stretto corridoio, mentre Xaa era

scaraventata di lato.




"Va

tutto bene dentro?"




La

mia domanda telepatica non ha ricevuto risposta all'inizio. Da tempo, lo scudo

protettivo energetico era ora di nuovo intorno al mio corpo.




La

penombra del corridoio era inondata da una frenetica luce blu lampeggiante che

sembrava provenire dalle pareti.




Ora

ero in piedi di fronte a Xaa, che si stava prima appoggiando con una leggera

angolazione contro la parete laterale e poi scivolando giù. L'ho coperto con il

mio corpo contro un nuovo fuoco.




Ma

nessuno venne più. Invece, una paratia nel muro di fronte divenne visibile che

non avevo notato prima.




Due

teste d'acciaio vennero fuori, e mentre uno di loro cadde in ginocchio accanto

a Xaa, l'altro, con un'arma allungata in entrambe le mani, mi caricò oltre nel

corridoio da dove era venuto l'attacco.




Guardai

come la testa d'acciaio accanto a me manometteva con uno strumento le cavità

oculari dell'esoscheletro di Xaa che giaceva sul pavimento.




Ci

vollero solo pochi secondi, poi gli accessi si aprirono e due pennacchi di fumo

lasciarono la testa e fluttuarono direttamente nella seconda testa d'acciaio,

che stava ancora tenendo lo strumento.




A

quanto pare la testa di questo robot non era stata occupata dallo Xxiin.




L'entità

che si faceva chiamare Xaa rispose subito dopo che le orbite si chiusero di

nuovo e sentii il suo messaggio telepatico: "Il mio esoscheletro purtroppo

ha subito un danno nell'attacco furtivo che mi ha reso impossibile contattarti.

Ci affidiamo al controllo positronico-neutonico dei nostri robot portatori per

stabilire un contatto telepatico con gli esseri organici".




Rimase

in silenzio per un momento e si alzò.




"Perdonate

questa ignobile imboscata. Non potevamo prevederlo, anche se in effetti

dovevamo supporre che i Mernchen rinnegati avrebbero ora mostrato i loro veri

colori".




Di

nuovo, ho capito troppo poco per fare una domanda significativa. 




"Per

favore, sii paziente ancora un po'. La regina Yiilyix ti spiegherà tutto. Vi

prego di seguirmi da lei ora. L'isola spaziale XAAL è atterrata nel frattempo".




Quando

abbiamo lasciato l'enorme nave, inizialmente mi aspettavo di entrare in un

porto spaziale o almeno in una base per astronavi.  Ma tutt'altro. Non c'era

nemmeno un terreno solido.




Le

piastre di supporto delle gambe di atterraggio erano effettivamente in piedi su

un campo verde. Ho supposto, tuttavia, che non tutto il peso della nave

poggiasse su di loro, ma che la massa principale fosse tenuta senza peso da

un'unità antigravitazionale.




In

generale, un tale dispositivo dovrebbe essere standard per le astronavi. Almeno

questo è quello che avevo letto nei miei libri.




Mi

sono guardato intorno con interesse. Il paesaggio che potevo trascurare aveva

una forte somiglianza con il biotopo a bordo dell'XAAL. Anche i cesti viventi

esistevano.




Tuttavia,

sembravano molto più grandi e massicci di come li ricordavo dall'astronave.




A

circa 1000 metri di distanza, ho potuto vedere un edificio a cesto

particolarmente grande ed estremamente magnifico. Sembrava essere ancora più

grande nella sua interezza della nave dietro di me.




"Il

palazzo della nostra regina", il messaggio dato telepaticamente era già

scritto nella mia mente. Nel bene e nel male, ho dovuto abituarmi al fatto che

qualsiasi Xxiin potesse leggere la mia mente così facilmente.




Il

palazzo brillava di un giallo dorato fino all'arancione e all'ocra nel sole del

tramonto.




 




Gli

Xxiin erano naniti organici e da un numero di 10.000 esseri individuali hanno

sviluppato un intelletto mentale, sono diventati intelligenti.




Ora,

quando sono entrato nella stanza, all'inizio ho pensato che Xaa avesse fatto un

errore. Mi aspettavo una sala del trono molto grande, spaziosa e luminosa dove

la regina Yiilyix mi avrebbe accolto.




Al

contrario, questa piccola e tetra stanza era ora una vera delusione.




Volevo

rivolgermi a Xaa, ma era già scomparso dalla faccia della terra. Rimasi perso

nel mezzo della stanza altrimenti vuota e aspettai. La mia tensione interna

stava aumentando.




Ho

cercato di scorgere qualcosa di concreto nell'oscurità che circondava tutto.

Sembrava così o l'aria intorno a me cominciava in qualche modo a diventare più

densa.




Ciuffi

scuri di nebbia si alzarono dal pavimento in tutta la stanza. Poi ho notato che

la nebbia si stava lentamente accumulando in un posto a circa due metri davanti

a me.




Era

inquietante come una figura umana si formasse dalla rete grigio-bianca. Sempre

più dettagli diventano distinguibili.




Poi,

in modo esplosivo, il processo si è accelerato e una giovane donna si è trovata

davanti a me, sorridendo. Spaventato, ho fatto un passo indietro.




Davanti

a me c'era un'immagine di Alethea.




"Non

lo trovo affatto divertente!" I miei pensieri dovevano essere più che

arrabbiati, perché immediatamente la forma del mio viso e i miei capelli

cambiarono.




"Non

era nostra intenzione farti del male. Abbiamo pensato che ti avrebbe fatto

particolarmente piacere trovarti faccia a faccia con una creatura che ti è

cara. Abbiamo pensato che avrebbe elevato il contatto e la nostra relazione a

un livello amichevole!".




Il

messaggio di pensiero è apparso nella mia mente e sincronicamente la donna di

fronte a me ha mosso le labbra.




Davanti

a me si trovava ora uno strano essere sotto forma di una donna umana che era

molto bella, ma non aveva più alcuna somiglianza con Alethea.




"Siamo

la regina Yiilyix. Noi siamo la quintessenza dello Xxiin. Siamo composti da

circa un milione di esseri individuali. Sii il benvenuto umano tu che ti chiami

Sigurd Westall".




"Cosa

vuoi da me? Perché mi hai rapito, e comunque, come sapevi dell'esistenza del

TRISHARANA? Perché ti ha aiutato e comunque cosa stavi facendo nel nostro

sistema solare insieme ai Mernchen?".




Una

volta iniziato, sempre più domande sono venute alle mie labbra. Qui e ora c'era

l'opportunità di ottenere tutte le risposte.




"Siediti,

umano, tu che ti chiami Paurusa, custode di un potere incomprensibile".




Sapeva

anche questo. Lentamente stava diventando davvero inquietante per me, anche se

l'intera situazione era già più che irreale. Ho dovuto pensare di nuovo ai miei

libri.




Ho

guardato la regina dritto negli occhi e ho notato uno sguardo un po' sognante.

Se la Xxiin dovesse ficcare di nuovo il naso nei miei pensieri. Non avevo

ancora finito il pensiero prima che il suo sguardo si schiarisse di nuovo.




Ci

sedemmo uno di fronte all'altro sul pavimento nudo mentre lei continuava:

"Per anticipare alcune delle vostre domande, siamo venuti nel vostro

sistema solare perché siamo costantemente alla ricerca delle cosiddette 'terre

rare', di cui noi, o meglio i nostri alleati, i Mernchen, abbiamo bisogno per

creare complessi gruppi positronici. I Mernchen non sono in grado di

sintetizzare da soli queste materie prime.




Per

alcuni periodi di tempo, è successo qualcosa che non sappiamo spiegare. I

Mernchen stanno diventando sempre più aggressivi nei nostri confronti. La

nostra relazione non è mai stata veramente armoniosa, ma piuttosto una sorta di

simbiosi, una comunità di comodo in cui ogni parte beneficia in qualche modo

dell'altra. Sappiamo che i Mernchen fondamentalmente disprezzano noi Xxiin a

causa della nostra mancanza di intelligenza come individui. Tuttavia, come

gruppo siamo molto più intelligenti di loro e siamo stati in grado di

sviluppare la loro tecnologia. In cambio, ci hanno fornito la tecnologia che

noi stessi non potevamo costruire a causa della mancanza di infrastrutture".




Da un

lato ho ascoltato quello che la regina aveva da dire, dall'altro ho cercato di

pensare come potevo contrastare il continuo ficcare il naso nella mia mente.




Era

più che scomodo per me rivelare il mio stesso pensiero a un'intelligenza

assolutamente aliena.  




 




"Un'opzione

potrebbe essere quella dei naniti che ti porti ancora in tasca. Prova a usarli

come scudo!".




 




Il

pensiero assoluto del mio subconscio mi ha fatto alzare e prendere nota. Cosa

voleva dire con questo e comunque come sarebbe successo?




"I

Mernchen cercano sempre di più di usarci per i loro scopi senza inoltre fornire

un adeguato ritorno".




La

trasmissione del pensiero della regina si mescolava con le mie riflessioni e la

mia mente era inoltre gravata dalle osservazioni del mio subconscio.




 




"I

nanobot potrebbero essere in grado di schermare il correlato neurale della

vostra coscienza dalle influenze esterne. Puoi controllare i nanobot. Con il

loro aiuto, potrebbe essere possibile controllare le reti di neuroni nel vostro

cervello, che permettono la trasmissione o la ricezione telepatica dei

pensieri, in modo tale che questo non sia più possibile senza il vostro

consenso volontario!"




 




All'inizio

ero sbalordito. Come facevo io, o meglio il mio subconscio, a sapere queste

cose?




"Avendo

raggiunto quel punto, dovevamo agire. Per caso siamo stati nel vostro sistema

natale e anche per caso abbiamo ricevuto la conoscenza di una stazione spaziale

molto antica".




Il

messaggio di pensiero della regina Yiilyix continuava a tamburellare in me,

mescolandosi con i processi di pensiero del subconscio e le mie proprie

riflessioni.




Avevo

già paura di diventare completamente pazzo, o almeno di impazzire.




Nel

panico che si è instaurato, ho fatto quello che mi era stato suggerito dal mio

subconscio.




Ho

attivato i nanobot nella mia tasca. Quello che è successo esattamente allora

non l'ho potuto percepire direttamente, ma ho potuto solo pensare.




"È

qui che è avvenuto il primo contatto con te, Sigurd Westall. Purtroppo, i

Mernchen ci hanno impedito di stabilire un contatto pacifico e abbiamo dovuto

lasciare prematuramente il sistema solare. Tuttavia, i sensori della nostra

nave hanno rilevato una rottura spazio-temporale prima, che ha lasciato una

traccia di energia che conoscevamo da vecchie registrazioni".




Le

ultime parole erano diventate in qualche modo più tranquille. Gli strani

pensieri nella mia testa svanirono e si instaurò una calma innaturale.




In

fondo alla mia mente sentivo una leggera pressione che non cambiava più.




 




"L'area

di Broca, il centro del linguaggio, è irritata dall'azione dei nanobot. Un

effetto collaterale da accettare per il fatto che ora puoi scegliere se e

quando farti leggere la mente".




 




"...

I Mernchen sono una razza aggressiva e ossessionata dal potere. Per trovare un

punto d'attacco, per affrontarli, abbiamo colto tutte le opportunità

possibili".




La

regina smise bruscamente di trasmettere i suoi pensieri.




"Cos'è

successo, non sento più la tua presenza?"




Questa

era una buona domanda. Io stesso ho sperato che la mia decisione impulsiva di

far entrare i naniti nella mia testa non si rivelasse una spada di Damocle.

Tuttavia, stavano facendo esattamente quello che avevo ordinato loro di fare.




 




"Era

già necessaria un'assistenza supplementare da parte mia! O pensi che queste

piccole cose avrebbero saputo immediatamente cosa sono le reti di neuroni e

dove sono!".




 




Il

mio subconscio si era appena rivolto direttamente a me.




I

peli sulla mia nuca si sono alzati e un brivido mi è corso lungo la schiena.

C'era un secondo intelletto nella mia testa?




Ero

distratto. La regina è affondata nel terreno davanti ai miei occhi. Con gli

occhi spalancati, ho guardato il punto in cui era stata seduta un momento

prima.




Speriamo

di non averla offesa. Dopo tutto, avevo bloccato il suo discorso.




Stavo

ancora valutando cosa fare dopo quando ho sentito un forte ruggito dall'esterno

della stanza.




La

stanza non aveva finestre. Guardai pensieroso un punto sul muro proprio di

fronte a me, fissando un punto particolare mentre il mio campo visivo cominciava

a restringersi. Lo sapevo già.




Ma

quello che ora ero in grado di vedere non solo mi ha stupito, ma mi ha lasciato

senza parole.




La

parete della cesta vivente era composta da milioni di naniti. Tranne alcuni,

non si sono mossi, ma hanno mantenuto la posizione che avevano assunto una

volta.




Tuttavia,

potevo dire dai loro occhi rossi scuri e incandescenti che potevano diventare

attivi in qualsiasi momento.




Lascio

che il mio sguardo scivoli lungo il muro fino al soffitto. Ovunque lo stesso, naniti

su naniti. Anche il pavimento attraverso il quale la regina era affondata era

fatto di loro.




Guardando

di nuovo lo stesso punto dell'inizio, mi venne una certa malizia.




Senza

pensare, usai il mio potere telecinetico e inviai di proposito il comando "Apri!"

al punto esatto del muro dove il mio sguardo era ancora appoggiato e che ora

stavo toccando telecineticamente.




Allo

stesso tempo, ho immaginato un'apertura rotonda di circa un metro.




Dal

momento che la stanza non aveva finestre, almeno non poteva fare male avere un

po' di luce del sole che entrava.
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